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Mourinho, lo special One, e’ stato esonerato dalla Roma. 

Non si tratta di una notizia qualunque. Normalmente in una stagione 3, 4 o a volte anche più allenatori vengono esonerati. Si tratta di Mourinho, l’allenatore più famoso e più carismatico del mondo. Che sia il più bravo o il peggiore, si può discutere all’infinito. Che sia il più famoso, è un dato di fatto.  Ho preso male l’esonero di Mourinho. Mi aveva fatto riavvicinare alla Roma in modo più passionale, come non mi capitava da anni. Per il bel gioco? Direi proprio di no. A tratti sembrava peggio della Roma di Fonseca o di Carlos Bianchi. Per i risultati? Si e no. Si, per quanto riguarda la dimensione europea che è riuscito a dare alla squadra, tornando ad alzare una coppa europea dopo anni e anni. Che sarebbero state due, se non avesse incontrato sulla sua strada Taylor, un arbitro designato per stoppare la gloria di Mou. In campionato i risultati sono veramente deludenti, forse tra i peggiori degli ultimi venti anni. Nonostante questo, Mourinho non doveva essere licenziato. Perché grazie a lui la Roma, e con essa i suoi tifosi, poteva coltivare il sogno di essere forte e competitiva, grazie a giocatori che sono venuti e che sarebbero arrivati anche in futuro, solo perché rassicurati dalla presenza dello Special One. Sotto questo aspetto, a prendiscere dai risultati, Mourinho ha fatto il suo lavoro più grande : cercare di tirar fuori dal provincialismo la squadra della Capitale, superare il concetto del derby come obiettivo stagionale ma guardare oltre, in Europa, dove, dati alla mano, Mourinho ha compiuto un mezzo miracolo. Nonostante il grande risultato ottenuto il primo anno, con la vittoria della Conference, e sfiorato l’anno successivo con la finale persa (rubata) in aeurooa League, la società non ha creduto e non ha investito nel progetto Mourinho. Non ora che lo ha esonerato, ma già a Luglio ed agosto, con un mercato quasi ridicolo, a cui l’arrivo in extremis di Lukaku è servito solo ad imbonire la folla ma non a colmare le grosse lacune della squadre, in particolare in difesa e a centrocampo, reparto orfano dell’addio inaspettato di Matic. Aggiungiamo l’infortunio di Smalling, il giocatore più forte e rappresentativo della difesa, e la forma mai ritrovata da Pellegrini e Spinazzola, altri due giocatori chiave, ed ecco che il disastro tecnico è compiuto: una squadra modesta, appesa alle giocate di Dybala, tanto belle quanto fragili. E sulla fragilità di Dybala (per non parlare di Renato Sanchez, l’altro top player acquistato in estate, che in pratica non ha mai giocato) frana il progetto (o meglio il sogno) Mourinho. Ora la proprietà americana, furbescamente, prova a rimediare chiamando un beniamino della folla: Daniele De Rossi. Una scelta che definire azzardata è un eufemismo. Senza esperienza, proiettare un allenatore sulla panchina della Roma è quantomeno un azzardo. Ed i precedenti ce lo ricordano amaramente : Rudy Voeller, Bruno Conti, Vincenzo Montella. Basterà per rimettere in piedi una stagione che Mourinho avrebbe ancora potuto salvare, oppure la toppa sarà peggiore del buco? Vedremo e speriamo, ovviamente per il popolo romanista. Oggi, comunque, a mente fredda, sono ancora più amareggiato. Mi hanno tolto un sogno bello, e poco importa se la realtà ancora non era tale, ma avrei potuto continuare a sognare ancora, e nel mentre avere anche delle soddisfazioni. La chiamata di De Rossi, fa invece ripiombare la Roma nel provincialismo più becero, anche perché condito strunentalmente di finto romanticismo, ma privo di un minimo di progettualità. Forza Roma, sicuramente. Ma senza Mourinho, sarà diverso.

(Gianpio Sarracco).

 

DALLA PAGINA FACEBOOK “Noi romantici del calcio”. 

 

4 cose sull’ esonero di Mourinho.

1) Mai stato un Mourinhano duro e puro.

L’arrivo mi ha ovviamente fatto sognare (resto sempre un tifoso) scenari che puntualmente non si sono avverati.

O in minima parte.

Per difenderlo ho perso amicizie su Facebook, e ancora mi dispiace..

Per attaccarlo ho rischiato di perdere amicizie reali.

Alla fine mi ero rassegnato anche quest’anno a puntare tutto sulle coppe e, considerato che in campionato l’aria che tira è quella del solito galleggiamento tra quinto e ottavo posto, forse si poteva aspettare per vedere se il carisma dell’allenatore (direi ormai solo quello) potesse partorire il solito miracolo.

Ma 3 finali europee consecutive sono impresa complicata per squadre ben più forti.

E noi col Feyenoord nelle Coppe abbiamo pure esaurito il proverbio, battendolo nelle ultime 3 sfide consecutive.

La vedo durissima.

2) Risultati positivi ottenuti durante la sua gestione : ritorno alla vittoria di un trofeo (non approfondiamo quale) dopo 14 anni di digiuno, e per quello da tifoso gli sarò sempre grato; nuova dimensione europea della squadra con 2 finali consecutive, e senza Taylor certamente la sua storia sarebbe finita diversamente; effetto volano per arrivo a Roma di giocatori importanti come Dybala, Matic e Lukaku, continui sold out allo stadio.

Risultati negativi : il peggior gioco dai tempi di Carlos Bianchi, ambiente contaminato dall’isteria collettiva che portava in ogni partita all’espulsione di almeno un componente dello staff tecnico, risultati indecorosi in campionato, i peggiori dell’ultimo ventennio, scadenti anche per una squadra non eccezionale e (ciliegina sulla torta) 4 derby persi e 1 solo vinto.

3.La maledizione del terzo anno di Mourinho si conferma.

Resta il mistero di un allenatore assurto a gloria spropositata per risultati davvero straordinari (vincere la Champions col Porto, un manipolo di mezze seghe, e poi con l’Inter che al tempo non era assolutamente la migliore d’Europa ed eliminando, sia pure con modalità particolare, il Barca di Guardiola, con Messi giovane, Xavi, Iniesta ecc.) e poi ripiombato da una decina di anni in una normalità che gli sembrava sconosciuta.

L’uomo che ribatteva alle critiche dicendo “Potevo restare in Portogallo, dove c’era Dio e un pochino più alto a destra c’ero io”.

Che affigge cartelli motivazionali alla maniera di HH a Trigoria negli spogliatoi (mai ricevuto smentita ) del tipo “Se sarai bravo Josè ti ringrazierà, se sbaglierai Josè ti perdonerà “.

Che negli ultimi 3 anni mi è parso davvero ridotto alla caricatura di se stesso, e che credo cominciasse a dubitare per primo di sé (Bologna e Fiorentina hanno rosa migliore, andiamo male perché abbiamo venduto Ibanez ecc).

4.Non critico la società per una mossa che ci può stare anche se il timore serio è che si rischi una fine peggiore.

Sono americani e nella loro mentalità senza rendimento (e senza stadio, ehm…) non c’è profitto.

D’altronde il fatto che fossero americani ci è piaciuto tanto quando hanno portato Dybala al Colosseo quadrato e Lukaku con aereo privato in bocca ai tifosi.

Chiedo però lo stesso rigore e la stessa serietà per i prossimi delicatissimi passi.

Mai e poi mai ex bandiere per blandire il tifoso bue.

Al di là dell’antipatia personale, De Rossi non ha brillato con la Spal e ricordo che nell’anno dei 4 allenatori l’adorato Brunetto ci ha spinto a un passo dalla B.

Servono traghettatori affidabili, in attesa di Italiano o Thiago Motta (se riusciremo a prenderli, rischiamo che l’anno prossimo Bologna e Viola siano più allettanti di noi).

Un saluto a Josè da tifoso comunque riconoscente.

Per notti europee di grande sofferenza, che già conoscevamo, ma anche finalmente, per qualche gioia reale.
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